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U di accuſá di, 'stupro data da"una pubblica

figurante ballerina, vale il dire, da Una pro

stituita, come dalle leggi viene caratterizzata,

fi trovano compilate alcune carte di Dili

genze , ſu di cui dovendo oggi il Tribunale

della G. C. dare la debita- providenza-, dee pro

vedere ancora ſull’accezíoni , che,_con particolare istan—

za , furon proposte dall’Accuſato, ſiccome quelle , che

impediſcono ogni ulterior rocedimento 5- cioè ,delli

ultimo generale Indulto dîl 1772 ;del ruflianeſimo

(le' Genitori dell’ accuſatricez _della costei condizione

eſcluſa dalle leggi a poter querelare ”quello fieſſo

flupro, di cui avea profelſato licenza;` .edella'noto

ria calunnia- dell’ Accuſa .. Che ,ſe vorrebbe l’accuſa

rrice -rìpetere dall’ accuſato quell’ onore, che, mol

to tempo prima, avea già ad altri venduto, ed a

cui, c011" infame arte ſua , avea già rinunzìato ;

è il proponimento mio , non già di difendere

l’imputato .di una falſa imputazione, ma di rivol~
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germi contra di lei, e de’ſuoi parenti , perche,

come nororj ruffiani del propio ſangue, e , come`

concorrenti alla calunnioſa accuſa , fieno dell’in

fame mercato , della :facciata calunnia , ſevera

mente puniti. ,

Verſo l’anno 1770, trovandoſi D. Francesco Bai-rel

la a ;frequentare il Regal Teatro di- S. Carlo,

e perciò venendogli agiatamente veduta una di

quelle figuranti ballerine, per nome Roſa Satira,

non oſlante che egli moglie aveſſe,s`r e tanti fu

rono i di lei licenzioſr incentivi, che ſeppe a ſe

'talmente tirarlo, che strinſero grande amorazzo tra

loro: nè cotesto amorazzo andò celato a'Franceſco,

Satiro, e ad Anna Tornìncaſa dilei Padre,e Madre,

anzine furono aſſai d’accordo , poichè , permettendo le

.viſite ‘del nuovo incappato , e la costui pratica col

la figlia, vollero ancora , per altro lato, ſli-inge

"k

re il parentado, faccendovi interCedere il compa- .

ratico di Danno Gianni, con averfattodalBarrella

.tenere i] fratello della Roſa alla creſima: Ma *, come

da cotefli amorazzi ſogliOno naſcere le geloſie,e vo

leva il‘ Compare eſſer ſolo a far lo' incanteſimo a

_Comar Gflmata , nè gli piaceva che costei eſer

ciiaſſe quellÎarte, che la rendea comune, perciò fi

convenne tra loro, che, per potere il Barrella eſſer

ſolo , almeno nell’ apparenza, e, per poter-ela Roſi

fa laſciare l’arte sua , ſi doveſſe eſſo Barrella ob

bligare di aſſegnarle la dote di dugento ducati,da

darglie—le, 'o quando ſ1 maritalſe col di lui conſen

ſo , ovvero, non trovandoſi a maritare , quando

foſſe
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foſſe dell’et'ädi Venticinque-anni , _ed 'intanto di

calzarla , vefiirla ,` e farle tutto il biſognevole.

E per non fare,che , tra le coſe c'orporali , ſi, tra

ſandaſſero quelle dell’ anima , ſi convenn'e ancora,

che , tra'paſſando ila Roſa prima che ſi faceſſe

il caſo della donazione, doveſſe' il Barrella far neu;-x

lebrare cento ducati di meſſe per quell’ anima be-z

nedetta , ed il .di più , fino alli dugento , dar-li
alla Santa Verdiana della vMadre , per li buoni

uffizj prestati alla morta, ed al vivo: Così tutto '

fù convenuto , e così il convenuto fu ridotto an—

che in un pubblico Istrumento , in cui interven

nero il' buon Padre, e l’ottimo Fratello ,che,nel~

' lo fieſſo Istrumento , promiſero l’oſſervanza dinon

far più eſercitare alla di lor figlia, e ſorella, l’

arte di ballerina; e, fuori dell’Istrumento, ſiccome

a ſuo luogo-diraffi, promiſero ancora di non far,

praticare in loro caſa altri che il ſolo Barrella .

Nè, in quefle ſole cirçostanze, ſi rimaſe l_’ infame

mercato , che Franceſco , e Niccola Satiro .fecero

della Rosa, poicchè, non co’nt‘enti ancora, che ~ſi

mangiava , beVea , 'e-vefliva a ſpeſe del bergolo ,

vollero di più, che il Barrella aveſſe dato loro

a chi cento , ed a chi dugento ducati per potere

eſercitare la loro arte di Orefici , la ~quale potea

ſupplire al guadagno che perdevano, coll’aver la

Roſa intrameſſa l‘ arte di ballareſed eſſi. vietato

~ ad altri il traffico in caſa.

r Così la coſa andò bene, e la creſca fu , per parecñ.

duo tempo , tirata innanzi , eſſendo ancora tutta,
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ſa Famiglia deì-Satiro(paſſzata ad abitarè in tini

caſa tanto contigue a quella del Barr`ella,che,per

su de’ lastrici5ſi fecero un’xapertura , per mezzo di `

cui eran ſempre, con maggior agio , le due Fa

miglie tra loro z rimanendoſì la Roſa, bene allo

ſpeſſo, a dormire- in caſa del Barrella -, il quale ,

faeeendola, in apParenza, coricare con-una di lui

figlia fanciulla, ingannava -la troppo innocente mo- ñ

_ glie ſotto il pretesto del' comparatico, e ſotto ſpe

zie di una indifferente amicizia, fomenta’ta da un'

puro amor platonico, che ,tra due di ſeſſo vari z

non l’avrebbe ingozzato altri che una moglie trop

po da bene. Intanto , però , che la moglie del

Barrella veniva dal marito, e dalla di luibagaſcia '

ingannata, non aveano le traveggole í buoni Geñ'

nitori, ed il Fratello della Roſa, perche 'non ve

deſſero, il più delle notti , mancar la figlia , e

ſorella di caſa, anzi, era loro così fine la vìsta,

quanto avean dura la fronte.

Ma, eli—'là a qualche tempo, aperti gli occhi, ed in

ſoſpettita la moglie del Barrella , incominciarono

bene l’iz’ze donneſche, le quali', ſe furon, per qual

che ſpazio, frenate dalla -preſenza del marito, ar

-r'ivaronopoi tanto al colmo , quando coflui , per

alcuni ſuoi intereſſi, dovette ,.-nel meſe di Maggio

dello ſcorſo anno ,condurſì in Livorno, che, ri

correndo. alla Maeſ’tà’ del Rè , nostro Signore , ed

umiliandole la paſſata vita del marito , e la cat

tiva pratica fomentata dalla disonest‘a della baga

ſcia , e .dalla malVagità de’ parenti , ne ottenne

gli
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gli ordini ſalutari* diretti' a S. E., il Principe Reg-z

gente della G. C., che ſ1 foſſe informato, ed aveſ

ſe riferito: ma, eſſendo tale- ricorſo pervenuto ano

tìzia de’ Satiro , cominciarono a prevedere la tem

peſ’ta , che_ da Oſſia era-per venire 3 onde, per badare_

a-caſi loro, furon conſigliati di 'farne ſubito un’altro

contrario, con cui , eſponendo oneſtà ñ, e ,ſ’rupro ,

conſeguìrono , contemporaneamente , altro Rega]

Diſpaccio , con ordini diretti-alla G. C. della Via.

caria , che aveſſe fatto giuſ’tizia, _e proceduto an

che' alla -carcerazione del Reo, qualora, con indi-~

z} a ñca-tgtóura , fi .foſſe lo ſiupro constato.. i. .

Intanto però che ‘dalla G. C. della,Vicari-a ſi comin

ciò a procedere, -e ſ1 poſe mano alle Diligenze or.

dinate -dall’avvedutiffimo Sig. Giudice d’ Agostino,

Commeſſario, Eu diſimpegnato l’ informo praticato,

per ordine dell’Eccelentiſſlmo SignOr Principe Reg*

gente','-da; un ;Subalterno rantoprobo , quanto è;

&o-Scrivano-fiſcazie Roberto: onde , eſſendoſi proz

vato coli’lstrùmento della donazione , di cui ab-`

biam ñtra‘gionañto ,@*e' '.Coik detto. di undici testimonì , non

bio ila diſoneſti pratica del ;Barre-lla. colla *Roſa* Sap

árbgîrmaî anchio'il* ‘conſenſo de’còſ’te‘i Genitori, che

Rmprefiveánavohflo 'far mercato ‘della propria .fif

Sfizi”. fino Îad mi vantare. ,' che ,- al… ritorno-_dei

arrella da Livorno ,--gvpleano contraddire ali’ Iſìru.- ~

, e .ripiglianel’ antica pubblica-conve-rfazíofl

ne', aver guadagno del corpo di.una figlio..

che ſi eſta Îeſſeréff il .ſoſtegno di loro vecchiaia” ;

nfl ‘Eſſendofi, provato ancora, che gli fieſfi Gen-iz '

ai tori
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tori aveano, di prima età), portata‘i'aî‘figlia ne!

Teatro di Malta , dove era stata corteggiata- da

molti, tantoche aveano guadagnato delle pare‘c- -

chie robe, e da circa ottocento ducati di denaro

contante: come anche eſſendoſi provato,-ehe, `pri—

ma che il Barrella aveſſe bazzicato in caſa della.

Roſa, -ci*avea praticato un certo D. Giuſeppe,il~

ittore', e che, il Franceſco Satiro avea fatta bal

lare la figlia da figurante, prima nel Teatro nuo

vo, e -poi nel Regale , dove ia mandaya anche

ſola ne’concerti': e, finalmente,~eſiendoſi provato,

-che il Barregl‘la, per tutto il tempo che avea pra‘

ticato in caſa della Roſa, l’ avea ſempre veſiita ,

e fatto 'alimentare, per mentre avea viſſuto, un ſi

lio, che con lei avea procreato: perciò eſſo Ec

cellentiffimo Signor PrinCipe Reggente , arciſaviſ

- fimamente , ì ſiccome‘ sempre ſuole , ſ’rimò di.

conſultare Sua Maeſtà -, che , andandofi , manife

fiamente a rilevare' non meno la disoneſia pra

tica ; che anche il conſenſo de’ Genitori , Je

Fratello, era di parere,di farfi`~rinchiuderelaRo~

ſa in un Conſervatorio, a ſpeſe del Barrella ſin

tanto che ſi ſarebbe maritata; eſche il Padre,.e

la- Madre , ſi doveſſero sfrattare .da Napoli ,ñ per

aver permeſſo, e profittato ſulle diſonefi‘a della ſi;

glia; aggiugnendo, che, per la fleſſa cagione, fi

‘doveſſe anche il Fratello detenere, per due meſi,

in prigione. 't '

Su? di tal Relazione, e parere, eſſendoſi S. M. dei

gna-ta ordinare, che fiſofl'e,interiuamente, poſſa

la
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ſat Roſa in Conſervatocrig; e di. dichiarare, _che fl

riſerbava di' dare le ulteriori providenze ,in vista del— ſſ

la Relazione della G.C. , dove pendea l’ accuſa di stuñ—

pro data dalli Satiro al Barrella ; ſſimò costui diſuppli-i

carela prefata MSperchè , per accertadella verità,

e della giustizia, ſi foſſe degnata di far paſſare?
nella steſſa G C. lìe Diligenze fatte' praticarorpçr,

ordine -` dell’ Eccellentiffimo Principe Reggente --dellat

mede_fima;e, con Regali ordini corriſpondenti,eſ~,

ſendone ad- eſſa G.ñC. già paſsato il contenuto ,Q

che èîquello di cui abbiam ragionato; fui

che, per ,parte dello fieſſo Barrella ,3- ſu prodot-n'

ta- ragionata istanza , 'in cui , per le propW;

fle 'eccezioni , riverentemente domandò, non ſe’.

lo“che non ſ1 'dbveſs'e , ſulla falſa accuſa di;

flupro , più innanzi procedere , ma ‘2 che:v ſi

doveſse , ancora , venire all’ Informo jim ver-itaca,

fañiñ, acciò, in viſta del medeſimo, ſi foſsezpotu-'z

to; nOn* meno rife'rirealla Maeſ’tà dei SOVrano la~

pura verit‘a, di cui ella intendea di .eſſere info-r-'s

mata' , ma ‘anche, conſeguentemente,venire al ,con-L

degno ’gaffigp de’calunniatori, eidegliinfamìszz

fiani ‘della'propria figlia-,e ſorella. ;:i-. grz-m ~_1

La* prima eccezfioné" è quel-la, di' non .potèrſij per. _lañ_

cauſa dello ſtupro; affatto `procedere ,‘e l’ eccezione;i

naſce dal' generale Indulto 'del meſe. di Lugli0rdell’:

annoir77z; poichè, eſſendo, con eſſo, fiati abolitjianchç;

tuttiidelitti n0n`ldedotti,.è ſiato'troppo oſſervarhx_`

te -ill'Tr’ibunaſe a decidere, in,rincont-ro di :delitti

commeffifprím'a dell’ Indulro ,‘ e prima dell’ isteſſo. Inz

dulto non dedotti: Inprzerenti (l'aura'11071Pro-:adatta-,`

' B ſiam‘:
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fluide' ‘generali abolítíonìñdc anno 1772 : ſiccome,

a mio malincuore, l' ho tanto io, in altra Cauſa,

ſperimentato, che ſono ſiato nella neceſſità , per

parecchie circostanz'e, che in quella, a mio favo

re , concorrono, di ,richiamarmene col rimediodel
le nullità-u" ì' , ì …

Se, dunque, Roſa Satiro., per -occultare la lunga‘,

ed inveterata pratica icol Barrella, e poter -ristrin—

garſì ai termini dello flupro , diſſe., nella ſua

dep‘ffizione, .the questo era 'ſeguito nel meſe di

Mar-zo dell’ anno i772 .; come, nel meſe di Lu

giio dello fieſſo anno, quando .ſu promulgatolÎIn-,

dulto, non {ra-ne trovava dedotta l’accuſa , ſareb

he, per conſeguente, in forza ‘dello fieſſo Induno.,

:im-aſſo abolito -lo stupro, anchenel caſo che flu

Provi‘îfoſse fiato-‘Vero è ,che lasſieſſa Roſa Sa

’tiro aggiunſe nella ſua medeſima depoſizione, che

due altre volte-,nel Meſevdi Novembre “dello Preſſo

anno 1772,,vale.il.dire, dopo l”Indultoi, ſu cono

-ſciuta dal Barrella; ma queſta aggiunáone, per

- due ñ>eſſenzialiffimeñ circoſianze , non torna, a-favore

=deſlf-áocuſatrice, 'nè liſca , nè calìa. ‘

'La prima circoflanza è di fatto: eſi ~è quella , di

“avere la 'Roſa Satira fatta queſ’ta aggiunzione.,

T*Inolto tempo dopo che gi‘a era ſiata inteſa,e non

:prima _di quando andò lo Scrivano inquiſitore a

'farle firmare la ſua depoſizione, che-era ſiata re

-giſirata tale 'quale l’ avea fatta:E, ſiccome in quel

la ‘avea detto, che , dopo la giornata dello 'stupro,

Mito nel meseñdi_Marzo dell' anno 1772.;o;na
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*bla- al‘tra volta ,, ire giorni dopo , ëra statn dal‘

Barrella conoſciuta ,così poi ,penſando meglio i ſuoi

ſavj,e ravvedutiſi della‘ ſcappata, le fecero, nell’atto

della ſottoſcrizione , dire il nuovo concubito del

meſe di Nòvembre, che era posteriore-all’lndulto.

Che ſe questa circostanza viene provata coll’ atto,

che ne fece lo steſſo- scrivano della Cauſa ‘,3 quan

do , per ſua ‘religione ,, proposto l’incidente ,Î volle

il Tribunale, che ‘aveſſe la Roſa aggiunto quel

che ‘volea , purchè ne foſſe rimaſto documento ne*

gli atri ;equal conto potr‘a mai di tal &odolenta,

e malizioſa aggiunzione', tenerſi ?z r .

LJ altra circostanza è di dritto: e fi è- quella, che

intanto , in ‘ſimili caſi , o di- preſcrizione di tempo,

o di' Indulto che ſoſse ſopravvenuta, ſuole atri-mete~

terſi , 'che , la continuazione del concubito colla

fluprata , induca continuazione dello steſso stupro;

in quanto poſsa crederſi, che, per effetto di quel

'ia continuazione ſotto la promeſsa dimatrimonîn,

e per tal luſinga,ſi foſſe la ſhipnata astenustad‘i dedur

re la ſua azione in tempo legittimo. Che ſe' così

è, che eſſere manifestamente fi-'vede, ecco ſurgeffi

re contra “l’ onesta pulzellett-a-, di- cui—_ ſi ragiona ,.

due potentiſſunì argomenti, che" del _tutto la man

dano in Naſſo: il primo, 'che l’interruzione del

concubito per molti meſi, quanti ſe ne_ contano.

da‘ Marzo a Luglio, poteva aſſai_ molto, farla ba

dare a caſi ſuoi, e non. avendolo fatto , --dovcvn

iniputare a colpa ſua, ſe poi era ſopravvenuta l'

lndulto; l’ altro, che è l’aflÎorbente, che, in qua
‘ ' . ſi B I › 4‘ i' ſi .
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?lo ai) noflro-,*rnancàndo larger-nm ;del .matri

i-monio, poichòſil- ſpreteso stupratore avea moglie ,

› non avea :-l-a. corrotta, ,Verginella dif-che astenerſi ,

Lo.- tmporvggiarer proporre' L’accuſa. Aggiunge'

.-xnaydunque,zi:conc*.ubitiz @gino-Piacere; dica pure ,

, che 'dirà megiirm .fiche-,eſſine _prima a; 'i dopo., fu

-rroq cot'antì, _quanti -lavçpminna-pratiga., e .la .ſua

elefaeciata‘diſonesta ne; porca ..deſtare 1; . che., uſcen

lódoſi dai termini 1di- ſemplice,,ſiupro , .e , mancando

»la circostanza ,della _ſperanza -di -rnatrimonio, .non

..Pot-rà .mannuainnnuc @alienazione dopo 15,111de

-to t 0.perar s`i , che, @poſſa 'procedere ,non- ostante

~ ache,.prìma~ delzl’ Induno.,ngn; ;ſoflq `stata,.l’.azionedeu
'v‘d9t$a*v(- 'La'rzſil ‘ . ‘~ . " l l 'i ~

La ſeconda eccezione `è quella-del ruſſianeſimo ,' che

.- ſièñopp'osto agli 'Accuſatori: Eccezione_ di .tanto‘pe

;ſo,z che `airnpezdiſce affatto -il poterſi ulteriormente

..Procedere-nell’accuſa, prima di..conoſcerſi.di eſ

,rfl eccezione., poichè,.reggendo il ìrnflianeſimo, ceſ

.Wrebbela ragion dello ſ’tupro: ..Non ſono io che

{cui :ragionp~,›ſono le leggi che così .inſegnano .a

. --me`t, così-vogliono che `ſreſegua dal Magistrato:

. , Così_ diſpone `la .legge del .Codiceiſotto di questo

«titolo degli. adulterj., e dello stupro;~edc, in ,grazia

idella brevità, credo bastare il traſcriverne il ſolo

argomento: De-emergenti., i9‘ incidenti ,gi Prius

ñ-agitandum, quam de carota-prima (I) . Ed acciò

:=-non—ſi creda-che la legge parli di altro emergen

" - .- te

p

- .(1) Le. 2.6. God-ad ſe. ſul. de adult.@‘flçp
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Q ed Einſicidente , che‘di . quello -, - di’ cui ragionie

-mo , _mi giova ," per- maggiore intelligenza-,di rap- _

-portare le parole della --Chioſa~; con cui,quantun~ '

zñque ſi dichiari,che,ſe il redarguitódiruffiánefimo

.opponeſſe l’ inabilità della perſona riſpetto al pro

.Porre -cotesta `eccezione ,- doveſſe prima trattarſi

-della proposta inabilità; resta- peròſempre fermo',

-che' non ſ1 poſſa procedere per la Cauſa principa

ale, ſe .prima »non ſiaſi diſcuſſo il proposto emergen

-ñte del. ruffianeſimo: Titim accurabat Alexandrum

~de adulterío: .Alexander obiicieliat de lenocinío co”

- *tra Titium: Titiu: replicabat ', Alexandrum çflë

- &erwmÎ , Ù _ſic mon pqflèt da >lenocinio oppone”;

.hoc terfium debe! Priſm ’inguir‘i (1).‘ _ " . l

‘;Ed‘ è- cotesta maſſima legale *tanto vera- ,- `clre , vo

zñlendoſi , con:'~altra'legge, togliere—tutte le contro

verſie ne’r-inCOntri di ſimil -materia, -e diſh-u ~

*ae tante antiche eccezioni ,col-le quali-ſi pretenñgeîr

.d’ impedirîſi il procedimento all’aCcusa , eſpreſſamente

: - ſi stabil‘r , che 'restaflero ferme quelle` della _preſcrizio

ne del tempo,-e~deñl r-uſfianeſimo: -Que‘sto `è‘l’argo

`mento della legge: Accusatíonem adulferíi repellil

tiexcepfionmporir, lenocínii, l’9' ordinir-:E queſta

.-è la legge: ‘If-a ”Obircordi pudor qſt‘ ,- ut ' remo

t—veamu: prisci jurir_ amb-ag”: Et corffh’tuamm , in

-adulterii gùaeflioneſábolitis rie-medio crateri: pne

rcriPtionibm,í Procter quinquen. -temporis, CF lena

.-cìnií , quod marito oljieitur ) ;fidem crimini:. no

:ci:

’(1) GM in a. a’. .zz. ññ ñ
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ici"; [Migran- ç/lpcm'm , ut ultíonem padern- pr*

_ flight 'versutijurír excludant. (I) p

fl _ Che ſe, dunque, dai prestigj.dell’antico,egavilloſo,drit~

. to'venne eſcluſa l’eccezione del ruffianeſimo ;eſe le*

leggi ,di cui abbiam ragionato , vengono compreſe nel;

titolo degli. adulterj-,e dello- stupro,e tanto può ik

ruflìaneſimo verificarfi negli uni , quanto nell’ al.

tro, ecco un. aſſodato ſistema- legale, che , avendo

D. Franceſco Barrella opposto a i. Genitori , ed‘

ai Fratello di Roſa Satira, il ruffianeſinro, che di

eſſa avevano eſercitato, non poſſa affatto ulterior-~

mente procederſi nello stupro , ſe prima non ſiñ

proceda: ſull’ eccezione del ruffianeſimo, poichè, que—

sto provato,resta ,eſcluſa ogni azione allo stupro:

onde è 'che ſempre il Tribunale della G. C. ſia_

nella neceſsita di ordinare la nuova Informazione,

per cui `particolarmente ſi è fatto istanza:.

E tanto più questa nuova Informazione non può ne.

garſi , quanto ha gi‘a il Tribunale fiutato aſſai

della eccezione , di cui- ſi tratta: Colla Relazione di

S. E. ii Sig. Principe Reggente (il quale ,p'er tutto

il colmo delle grandi,.e ſingolari virtù, che ,1’ ador

nano, non è da credere , che aveſſe,ſenza gran

ſuffistenzagifèriro) resta avanzato aſſai il giudizio,

che i Genitori, e Fratello di Roſa Satiro,aveſſer0

ſempre fattor traffico della figlia , e ſorella, e trat

to guadagno dalle di lei diſonest‘a: _Coll’Istrumen

to della donazione ,fatta ,dal Barrella a Roſa Sa

~ tiro
 

(I) LB. 2.80 Cod. ad k7 JllÌ- d‘ @flap
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:lil-o coll'intervento-del hugo Genitore , e Fratel—.ì

-lo , resta provato adçevidenza, che tale Istrumenó`

--to,pallìato coll’ onesto voCabolo di donazione ,` fo[

~ſe realmente fiato un vero contratto di vendita,

;che della …figlia ,ze ſorella, fecero a D. Franceſco

-Barrella ..ìl.di lei Padre, e .Fratello.

;Per qua130nestañ-cagìone poteano credere quelli Vitu

‘ per) della ~Socíetà,.ch`e D.Franceſco Zanella aveſ

'iſe cofiituita'la.doxe.ña Roſa Satiro_, .ñed aveſſe ,

añche in ñ contratto ,.aſſunço il peſodì calzarla ,e

~.-vestirla , ve di farle tutxojl biſognevole 2-- Qual'

'ññaltra carità , poteano preſumere i ſozzi Uomini,

.che poteſſe z indurre D..Franceſco Barrçlla a vo

.:lete , che Roſa Satiro più non; ballafl'e he’ pubbli

/.ci Teatrì_,r.ſe non quella acheſ‘chiamafi piqua 1-?

- *Qual’altro onesto `{not-ivo Poteanz-éredeie che per

ſuadeíſe D.“-Franceíëo Barrella a‘ dar trecento .chi

cati a due faillitì , …ad,_un Padre,,,e ad un Fra

‘tello ‘di una. miſera ñîìgutante' .ballerina , ſe non

quella ‘dell’..umo che il-Îìxavaz? `

Che ſe, oggigquesto àenarol, ‘ peeZzo Tdi un mercato

e931 infame , è Sarego-Parte, già reflituito , cia

ſcun vede , .,eíl'ere fiata ùna‘ restituzìone forzo

fa , perche D.-F-ranceſc0 Barrella , ‘pratico del

.Moody , volle-,_colla polizza , riſerbar'ſi una cau

tela , qualora, col. tratto del tempo, o per volon

~lä degli allogatori, .o per altro accideate, gli foſ

-ſe mancata la ñcoſa allOgata. Che ſe,ora, mostra.

no aſſai' chiaro ‘îl ruffiane‘fimo, tante coſe che fi

Îſono dedotte; quanto maggiormente ilmostreranno,

JPPKCKQJG nuovefptoveflhe ſaranno per, farſi ,ee

.ſpe
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ſpezialmente quella ’delle tante belle' , 'eiſgrofiër

monetef, che la buona. Madre della Roſa -volle

forzoſamente eſigere da D. Franceſco Barrella per:

ogni volta ,x che gli dava luogo di menar le .dan

zeñ Trivigiane . , - ~ ' -'

Ma, per non dir’ ora , estemporaneamente ,~di:'tu.tto,

balli dire q‘uel che in- verun conto ſ1 può- trapaſ

ſate, cioè , che Franceſco Satiro, mentre va dat

torno ingiuſtamente 'eſclamando gìustizía contra’ di. `
D.Franceſco Barrella,la vada eſclamando ,.mentrſie.

porta addoſſo un’ cappotto , che è una ſpoglia

dello fieſſo D.Franceſco Barrella -r mentre ?vede co

parte le nudità della mcglìe colle Vefli,cheilç fece

lo fieſſo D. Franceſco Barrella: Quì ,'- però… non

fi ferma lo firatto della vita dis Franceſco Satira,

di. Anna Tornincaſa, di lui moglie , e di Roſa

Satiro, dì-.lorQ figlia:.-Biſogná ormai paſſare alla

terza eccezione,,ñ~con cui Pron-riſi di dimostrare ,

_ehe ,ñatteſa- la condizione di‘ Roſa Satiro- ,. venga

del tutto eſcluſa a'zpoter proſeguire quell’ accuſa

di -stuPro, che affatto illegittimamenteha propoſto.

Questa ,terza eccezione richiede, prima di ogni 'altra

coſa, chefi dichiari bene qual foſſe la? condizioò

ne di Roſa- Satiro: .Per quanto fièpreſentito , elſa

fieſſa ha confeſſato ,_. che, fin da- ſua fanciullezza',

impreſel’arte di ballare , ed è anche prova da

l'ei fatta, che, dell’ et‘a .di undicianni, gi‘a fu a

portata di_ montar ſulle pubbliche tavole, avendo

la i -ſuoìfibuoni- Genitori condotta a ?ballare nel

Teatro dijMalta; e che,~indi, _tornata in Napo

li ,, aveſſe-,ballato ,da figurante ,z prima nel Teatro

1 .. Nuo
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Nuovo; e poi in quello &dai-lo‘: Che ſent-nt

può dubitarſi, che Roſa SJtÌrO foſſeſlata una pnbe-l

blica femmina di Teatro , una ‘derma , che ,per-

arte, e negozio; faceva-di steſſa pubblico‘ ſpetta--`

colo ,~ uopo è di vederſi , che dicano, direi fatte

perſone ,le-leggi, e di che concetto , vogliano z

-che foſſero riputate. ñ" ‘-' z ` - ‘t

’E' notiſſimo, che le leggi conſiderino tutte le danno

Teatriche come tante pubbliche prostituite : ed_ è

elafflca quella, che ſiÌlegge nel Codice , ſotto ib

titolo de ”uptiisz ”Con queſta legge , dichiarandofi

proibite ,‘ ed inginste le nozze colle donne Tea

triche, ed imponendofi la necefiìtä della licenza del

Principe, per renderle giustc, e permeſſa, eſpreſ

ſamente ſi dichiara ancora, che,-per eſſere abilita

te', doveſſero laſciare -la diſonesta vita" che pri‘`

ma menavano,‘e-quella proſtituzione, chezdi eſſe

univerſalmente ſi prèſumeva : 'Ecco ‘l’argomento

della legge , di cui ſi' ragiona: SCENIC/E MU

LIERES AD Î' FRUGEM- MELIORIS 'VITE

REVERTEQTTES, pomini imparare a Principe,

ut eisì linear cum ca‘eteris matrimom'um contrahcre;

uo Maiden-ato ',*K ad’ Prístinum flaîumîìintèlliguntur

‘rei-252.2' ,‘ ü’nómen ſcenicarum definunt babe” ,

“15' matrimonium cum et’: potcfl contrahi impropri

E3 pier ’maggioreV intelligenza',-ñ ecco anche la leg

]e‘. Pri-creme' sanäíoue clemezítifl’imfl, principale be

neficia-nei: ſub ea lege candnnamus,ì’ut,ìfi,_ dzre'

111‘?! mzla, èí‘ ínhonçfi‘a con-verutíon-z , meſi-are”

Piram amplsxz fuerint, boneſt‘atizue re dada-int,

.-l
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Haut' er': ’”oflro [applicare Lumíni , ut divino: af

fata: fineſ-duln'ov Mercanti”, ad matrimonium ea:

venire legitimum ; quibus ei: conjungendi ſzmt ,

nulla timore tenendi: , ”a Scitirpreteritarum lega”:

infirmum gjk *videatur tale-conjagi'um ,\ ita

'wiidum~ .baja-*modi permanere“ matrimonium cauſi

dentibu: , QUASI NULLA PRECEDENTE

INHONESTA VITA, uxbrer` ea: daxter-int , ji‘ue

dignitate przditi ſia!, five alio modo , SCENI

CAS IN vMATRIMONIUM DUGERE PROHL—

BEANT’URñ_ ; .i . '. .’ .

E quantnnqu‘e ſembrizehela Chioſä credeſſe ,ñ- che la

legge aveſſe inteſo di’ parlare delle pubbliche PIO}

flituite, e‘ che , per-,temperata ladifonest‘a del *vo

cabala', fi' foſſe valuta della voce-;di .Sceniqhe ,pur

non di meno, è' da. conſiderarſiv , per*` noi ſomma-'g

mente a- propoſito- ’, che: la.“ Chieſa., medeſima diñ.

chiari, che-**tanto ſia a dire Scenica , quanto pro,

fiituita , tanto vaglia la condizione della prostitui

ta , quanto quella della. Scenica , e che , perciò,

poſſa la“` legge aver` parlato dell’ une , e` dell’ altre:

ma‘ diari-nor' Seguite', dicitur‘ in Authen'.. Seem}

0a: non jblum &'50; , jbilíz-'et pro/firma :‘ Hi'c* “f

rem; licei de ei: traäara’ intenda! ,femPeravít‘ ta

men vocalmli figngficatíonem , ”rum iurpi indi-he”)

flpPrim-ere‘ voler” : .ALIAS ENIM DIGUNTUR ,

&GENIO/E, QUE LUDUNT …IN SCENA , ET

mms: E’I'IAM SUNT INFAMES ,> ET DE

~~ -~ ~ . E16'

l

 

(x) Le. 2.3. S. 1-. cod. da nupt.
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Da'qn'esti legali Principi è derivato , che .ü Tribu

nale della G; C. non ſia mai fiato .ſOütOc-di dare"

orecchio-a querele di ſlupre proposte da donne

Teatriche , dovendoſi aver per vero,-.che una don

na, che rinunzia al proprio onore, con eleggere

un’arte, chie,da` :e fleſſasta rende infame, o .ab

bia gi‘a,prima, rinunziato ancora a tutto i] rima-~

nente dellá‘Pudi’cizía, 0 poco ſlefl'e , dopo ſalita '

in Teatro, a rinunziarlo: onde io ho avuto ſem

pre per vero il ſentimento con-mac , che bafli la ſola

toditrice polvere de’pubblici távolati a far .sì che ogni.

donn’a, che ci faccia spettacolo, ci rompa onestai.

le. Che ae il‘ Tribunale della G. C. non ſi è mai_

da queste mafiìme dipartita , ſon troppo’ſicuroa

che non' :e ne ddvrä,tanto più,dipartire nel pro

fente rincontro , in cui, alle maffime generali, ſi

aggiungono tante altre particolari circostanze. ñ.; -

Ma, oltre alla condizióne di Scenica,biſogna anche

riflettere all’altra della vilt‘a del mestiere , che è

anche una qualit‘a,che eſclude l’azio-*e di flupro:

Così ſcriſſe, fra tutti gli altri, il Maeſtro di tul

ti_ i Criminalisti, e non mi ſi dovr‘a disdire se,

quì in mezio,ne traſcrivo la belliſſima autorità:

Egli, dopo avere aſſunto , che,dall’ eſſere 10\ flu

pro una contaminazione di una vergine ,otvedova

onesta, non poſsano,perciò,dìvenire rei di flupro

coloro, che figiacquero colle difoneflez‘e dopo aver,

~ ‘ —- ` ’C 'z con*
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conſeguentemente ;eſcluſo il concnbito-coile mere

ìrici ,Lſoggiugne così : Excludimur ~derrigue ”im '“.

Per-mn”, .cum quibus‘, ſi ”tipicafint , ,quia aduI-.ì ~..

rerium non committitur …com-equam- eſt , ſi Jin:.

ianupm , multa’ mina.: coinmitti fluPrum : atg'm

dum Cammilleri”: ;COHÎIMH’GBÌM' etiam libertà

me, seguityr ,‘ mgug. ,cum bis cangrçflùm . fluprí

Polk- accuſizrió (1).; 5.3.“ U.“ 7:( 3 ,.5

E ?ricche` il Jloçlñttoflutore fonda tal ſua 'dottrina

ſulla dispozſizioneàdellestèggi, non ſtimo nè vano

nè .inutile ihr-apportare?, originalmente, la legge.,

di cui ., particolarmente a “ſi. vale : ,Lg-e "adulte-,

rium… 'commzfit, att-um. domina (Formazza, ’an mini—

fl” fuerit, reguiri.. affidi' 5 Ù iſt! oflseguio‘famur

lara .:ei-viſi , .ut , Îlçrumqm ip” intemperantic

‘Dina [277251161247 Î _“f ,l 1301”?” fue-tir , non

jit, a vinculís fllW-F- except@ 3 Ji vero potantibur

minyîcrium -pÎ‘gebuerít, profit”- *vilitatem ejw, gu@

in tantum dedzxitur , accuſatíone expluſa, liberi , ~

gut' accmanmi* , abrcedant › ; cum ab ci: femim's *

pudicitiz ratio regm’ratur , que jan': nexíbur ,de

timtur, T5 matris familia: nome” obtinent. He

autem immune: a judiciaria reveritate, Z9' stupfi,

(5' adzdnrii Przstentur, guai *vite *viſita: digm'u

`legum cher-nation non credidíf . (z)

~.- .' . PO

\

 

.(1) Ant. MHZ). 1-75. 48. D13. tir. 3. cap. 5.

- -- ó. .... n, 3,
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Poſſo-ciò: fi può dare‘, di grazia , condizione , e

vita più vile di quella di una figurante ballerina ,

di pubblici TeatriP'gia .diffimo , che le leggi ri

putano infame :ſimil razza di gente , onde è le

it‘tima la conſeguenza ,-che, in materia di one

ſih , e diſonest‘a , non .fieno le donne di‘ tal me—

, ſiiere ſoggettea quei-legami di leggi, a cui ven

gonorſottopofle ,le ſole perſone oneste, e non infami;

e perciò le ſceniche vengono dalle leggi steſſe confi

derate come le proſiitu—ite, che `, ſecóndo l’ antica _

uſanza , profeflavano la licenza .dello stupro , e

Bella diſoneſi‘a: Ora ci, giova aggiugnere la rifleſl

-fione, che niente diſſimili fieno queste donne di

ñpubblico spettacolo a quelle figurare dalle leggi,

ſorto la >spezie delle ſervitrici delle taverne; poi

.chè , se di eſſe dice il Giureconſulto ,che fienole fo

-mentatrici della diſoneſia , con porgere,tra i bic

chieri del vino, anche le fumanti tazze di fozza

libidine; chi non vede, che il flmile facciano le

donne teatriche, che non hanno delle pariagíttar

faville d’incontinenza, enon laſciano mai , tra i

apettacoli, e i giunchi , di tirare, co i loro gesti,

. avvampaxe ſaetteidi ’diſmeſſi-,vw

- Tutto questo ſi è detto per col-matura_ di ragione, ~'

e per dimoflrare, che, anche che stupro ſi~ foſſe

.potuto verificare in Roſa Satiro per mezzo di D*

Franceſco Barrella , non. permetteva la di lei-con

.dizione , che di stuproaveſſe potuto accuſare: del .

rimanente, laCauſa nostra è differente aſſai, per;

che , oltre alla diffamazione generale , ed alla. le,

‘ i.; ` gim

'
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“gittima preſunzione', che `{Zola-Satira” ſoſſe'stata

. violata , Se non in corpo della buona Madre, al*

meno fin da che :cominciò ad*eſſer `d’uomo ca- -

pace; non` ſ1 è›fatta verona prova , onde ſi po- l

teſſe .dire , almeno per‘›congetture .,’lconstato'lo

ſhlpro: anzi io ho per certo, che la ſieſſa- pro

va da lei acquistata con teſtimoni prodotti .dal

Padre., eſcluda affatto ogniombra ’di _stupr'o _, e

di oneſtà.- ’ ‘l

Per quanto ſi è preſent'itoñ, tre -estremi ſi è ‘ingegna;

,to ,di ,far provare Franceſco Satiro; due , che ri

guardano la figlia, cioè ,i che ella foſſe .stata ver.

.gine in, capirſi: prima di uſare la dimefiichezza di

'D. Franceſco Barrella, e che non aveſſemai _al

tri, che caſini, _a caſa ſua bazzicato: il terzo, che

riguarda lui, laiMogiio,e’l Fratello,ad oggetto di

-poter sfuggire il ruffianeſimo, di cui’ ragionevol

zmente temevano ,che foſſero fiati convinti ; cioè , che

foſſe ſia-ta ſempre gente onorata , e da bene , e

non aveſſero altronde , che dal lor mestiere di

Orefice, guadagnato.: ma io brevemente dimostre

rò, che, in tutte le parti, da quanto ſi è con

stato riſulti rotondamente il contrario. - ,

Primierarnente , È bello intendere la nuova maniera,

che ſu conſigliata a Franceſco Satiro, per far pro

vare che la figlia , prima che aveſſe uſato colBar

lella ., _foſſe flata inoorrotta v: egli è ciò, che ſife—

ce dire a lei, nella ſua depoſizione , che ,, ver.

,, ſo i.- principi che Barrella cominciò a prati

,, care in caſa ſua , per una grave infermità ſof

,, fetta'

l
’l

l

ſ
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,, ferta dal Padre, eſſendo)le, nelle occorrenze,cou‘-'

,, venuto di calarlo, e riponerlo a letto , come ,

,, per cagion della gran forza fatta, le venne for~

,, te dolore di reni ,-.e ſe ne dolſe con eſſo Bar—

,, rella , perciò cofiui , le aveſſe mandata una le

,, vatrice , la. quale,` ſotto ſPezie di medicarla nel—

,, le reni ,. l’oſſervö altra parte , di cui è bello il

,, tacere ; e che ,ñ entrata' la madre in ſoſpetto di

,, tale importuna oſſervazione ,- l’ aveſſe fatta oſ

,, fervare anche` da. un’ altra- levatrice ,ñ e così fu'

,, aſſicurato‘, che ella era‘ vergine .~

Tanto diſſe, la~bambolina~,-nella ſua depoſizione , ma',

fatte ſentire le levatrici ,ñ non‘>ſep‘pero coteste far

ecco al di lei detto ;; poichè elle diſſero‘ ,- che ,., “

,,~ ſentendoſi la Roſa un peſo abbaflo aquella par—

,,- te ,ñ per' cui erav femmina , furono* perciò dalla

y, di lei madre richieste di oſſervarla ,- e medic‘arla

y, di tale indiſpoſizione' ,- ed ,~ avendola veffettiva-

,, mente col`a oſſervata, così fi avvider‘o,~ che el

,,\ la erazitella .:' Da` questa diſcordanza di parla-

re ,k ciaſcun vede, che contO'fi' poſſa fare della' bel

la stori'etta totalmente .finta ,- e d" invenzione:: oltre:

di che ,. qual- ragione` ſi potrebbe mai avere diqueñ

ſia ricognizione fatta ſenza; verun’ ordine di Giu

dice , e ſenza' intervento. di legittime perſonquuaſ

giudiziale in genere‘ porrebbe. mai formare riſpetto‘

alla verginitä- di una ſirer'gin‘aztaì` . _

lo v0* mori-re, ſe una pubblica figuranti-r ballerina;

una* ,› che’ a pubblici balli, e? ſpemcblîíreraſì eſer

citata fin' dalla ſua tener-acta ; una, che—,ka ciò,

- ‘ are, ,o

l
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fare , nella calda 'Iſoſa di ’Malta ſi era anche con

dotta; non foſſe stata , quando ſi vuole che

l’~ aveſſero ultroneamente oſſervata le prime leva

trice, così vergine , come la trovarono l’ altre ,

che , dopo la querela, la riconobbero per ordine

del` Magistrato: ›E, ragionandofi di queste ſecondo

levatrici,-è di bene toccare ancora il loro affetta

to, ed erronico detto, in aver deposto,che,“co~

,, meche aveſſero trovata violata la Roſa, pure ,

,, che la violazione era stata ſenza continuazione,

,, ſiccome giudicavano dall’ anguſiia di quelle par

,, ti che aveano oſſervato , ma che però era fem

,, mina, che aveva anche fatti de‘ figli , come ſi

,, rilevava dalle ſolite griuze del ventre': Oh ve

dete , ſe una femmina,‘che ha partorito, poſſa te

nere angusto quel cotal luogo per cui ſi partori

ſce! Tutte storie,e fanfaluche artatamente proccu

rate , per cancellarſi, quanto più ſi potevano, le -

vestigìe della prostituzìone '.

Che ſe non mancarono de’ testimonj , che,uſando di

quella carità piloſa,che ſi ſuole uſare in questi ta

li rincontri, aveſſero deposto dell' oñest‘a di Roſa

Satìro, e de’ di lei Genitori; non èperò , che que

ſii steſſi teſiimonj~ non aveſſero sfringuellato bene

contra di loro: così che, da i fatti , .che di eſſi

han deposto , reſ’ta totalmente fondata in aria , e

dileguata in fumo ogni aſſet-tiva di onore , e di

bontà. I teſiim‘onj medeſimi dicono , che a caſa

questa buona donna bazzicava di continuo il com

pare; ed io aggiungo ,` che il vicinato non potea
ì ~ mar

 



'mai eſſere tanto 'da be:: , che non ſi avviſati-2,;

che questo compare foſſe un’altro Frate. Rinaldo,

che incantava i vermini- al figlioccio. _

testimonj medeſimi depongono , che il ,Compare

praticava con tanta confidenza colla Comare , an.

'zì che- stavan ſempre così cuore acuore, tanto ſia

to a fiato fra loro, che parevano come ſe appunto

foſſero-marito,ezmoglie: e che ciò facevano, non

meno in preſenza del di lei Padre,e Madre, che

anche di chiunque ci fi trovava: I tefiimoni medeſimi

depongono, che la (Tornare ſi rimaneva bene allo

ſpeſſo a dormire in caſa del Compare , anzi, che

coſtui ſe l’ aveſſe una volta portata anche in Sa- '

[emo , -dove ſe lagtenne per quinaeoi giorni, e,

comeche aggiugneſſero, che. ci foſſe andata anche_

in compagnia della Madre, pure poſſo io aggiu

gnere. ancora , che questa buona Madre ſerviva

per autenticar l’ atto della prostituzione , e per`

riſcuotere cötidianamente il dazio della 'mercatanfl

ziä che ſi permetteva.

medeſimi testimon} depongono , che la steſſa Coi

mare era quella , che , alle volte , dal palcone deſ- ,

ladilei caſa, chiamava, e ſollecitava ilCompa-Î

re ad andar presto ‘da lei:. I teſtimoni medeſimi.

depongono , che la buonaMadre ſapea , che il,

Compare andavaſene speſſo , costa coſia, in fre…

gata colla Comare : Or,quando altro non vi foſ-t

ſe .che questo , chi non direbbe , oh che buo~

na Madre l o che onesta Madre l.. e , quando

anche , -in queste coſe- tenere , tanto non valeſſe

la prima , _quanto la quinta parte , il conſe- -

gnare. la Spada in mano del furioſo. , cpezial

D ‘- . _,men- . .



… cui* * . .
mente in una Ienzone., _in {cui,:aſſaî _più emails-“

agevolmente idiogni :altran fizpoſſono icolpimiſurare,

è innocenza ., Îè «omeſſa, ~o pure xè .ſcelleraggine,

è arcidiſonesta :2 rl Ktestimonj ,medeſimi adepongo~ ..

no di ~Îmille rconfeffioni :ſita-giudiziali ,del ,Com

pare ó; cche-quando ;aveaccom'inc’iato ‘ad :uſare '.la

&m'estichezza :della :'Comare ,non l’. avea :trovata .nè

ièrgine.,*nè incorrotta., m-aìſverginata, e corrotta -, del

tutto-,te :cheñegl'i di ;continuo le trae-va aſſai .bene

la ;banibagìa *del ‘farſetto 1: Or :ſe .le ,confeſſioni

flvragiudizia‘li .fanno :peſo , .in giudizio , -contra'dell’

accdſatoñ, 'come ,'-ìdel zpari , ;non ‘lo ,debbon :fare :a

l’avere *di lui ,'efltanto ’più -quando riguardanotempo

ante-fiore anime , `1.20er nè nel-caſo preſente?
› Cheî'ſeéiîteſistimonj .dicono ,'-che , incaſa .della ;Co—

flmare "non _praticava .altri .che .il 'Compare , ;gi‘a ;fi

-è‘ vedute , :che :ciò .avveniva ,, :perche :il ;Compare

.non "ſoffriva -ìcompagnozz 'Ma , <oltre ldipeſſerſi ;pro

vato , ’colle -Diligenze-.ad Listanza .delle :moglie .del

compare ,Îche , ;prima edi …lui ., avea `praticato Lin

,caſa-"della ’Cornate :un ;certo xD.ñàGiuſeppe :il ;pitto

-re , ‘voglio íſ’tare \ a :quel -che (dicono izmedeſimi :te
'stimon-'ì -della ”Comareynel :temp01steſſo., -che ’a'ſì-Î

'feriſcono,'che›rñcon'lei:non ;praticavaraltri -che ’i1

*Compare: Eſſi 'stefiidepongono i‘.rumori,’che av..

. vennero ;per :cagione .di :molte ;geloſie :che ebbe .` il

Compare, del -Maestro 'diçCappella , edel :Cognato

della‘Co’mare ,'e "di'un'giovane "dellaìbottega :del

Padreztdunque quel chenon filfaceva., -eraper

chè non ſi potea, 'nonperche non fi-volea.

I medeſimiîtestimonj dicono,-‘che., ”per cagione.`di

quelle ?geloſie ,~ il‘Compare '- aveſſe dette Î taliìingiu

irie :rl-,Padre della Comare, che ad eſſi non ’com

' `.vetrina `

I
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*venivadiîdeporleä ;onde {a Miuegiorrevohninti

, convien ~preſumere;[che, fra -questc ingiurie?, ffotſe

. andata ,compreſa . anche :quelladiecmtowloatcrío;

oichè, ſe, alle ſvolte, ſuole `accade-re~ ilca‘ſo,che &poi-7

, a taluno.chiamar ſt‘alepcolla’l poiì;ia',’ſnoì quì'

- veggiamo‘ {avvenuto `un? altro?? ,in -.\ cui ., ; oltre* _;un

L 'polizza ., tè' . cÒncorſo";‘axicl're ;un-pubblico ,Kiri-ſment

*cagìqneL-dçlìçî'fléſſe geloſie“,ſaveſſe ,unñfgiornojl . '

*‘ÙORÎPPE 0,, ;pubblicamente , `dal, paleone ;di ,ſuaî ,08*

;ſa , caricata_di, gravi ;ingiurie ;ta Cornate ,chi-nun

\
‘

, ,«

‘dlChi ?Münqz'ſe questa *pubblicitapr'eſupimnîlflw
- flupro - di ſmtp-“shì , ;oz Pure ‘unz manifestoſi ,concom—

, nato ; :ſe ,questi ”nom :CWÃ-íuámfconſſ‘hna ;ri-AE@

defiorata.'donzella , ‘o pure’ ,-zfi.ad_a_ttarano , più

toſto ,_ ad ,una ‘Prostitutadibordello .‘ * ' ‘7.--’~:.~.

E pure _ſi L ha . ſentire , ;che ",'i ,medeſimi l testimbnì ,z

depongono questi __ fatti ,ñ concludano ,. che` tal l femmi

na. foſſe , statatonesta '*. i che ,foſſe .fiato onorato , eda

.bene , eznon;aveſſe,altronde ,che_di(ſua ‘_ innocente

i fatiga,~.vivuto ,un ÎPadre , i che e avea ,imparato ; l’, arte

. del‘fputtaneggio . alla ſig! ia, un; Padre, che"; la _f faceva,

per guadagno', pubblicamente Î. bal-lare, .l‘3 un"; Padre ,

.chef offriva., .che-.un’zknomo maritato_îa-veſſe con lei

-. uſato , come. uſano_ ,tra loro~ ,lamoglie e ‘lìmaritoì!

un .Padre , .che . non avea rire-gno‘ ,che laìfſigliaſi folk

a caſa_,alt_rui . rimafla. a dormire, il più delle-notti lun

Padre, chePerìmiſe ,eci-realtri zfi av’eſſe &onde-tte

;in estranei ÎzPaeſi_ una :figlia ,’ñ ed ivi ,per benquin

decilgior-ni ,tenuta-a ſuaposta! ;E’pure ſi ha-a

,Lſentire, di eſſer ,chiamata . onesta e da' 'una

‘ o‘ x ’ a*
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Madre ,che-z einem-urta 1' gine narrata coſo ,recom

do il linguaggio de’. medeſimi tçstimonj ſuoi‘, ſá~ .

va che il Barrella ,ñ uomo maritato , andavaſene
in- frega-ta- colla di lei figlia! un Padre `,_ ed‘ una':v

Madre, dicuiL—fi ſon. provateltanrfl alfre’zbelle, co;

ſe,- quante,fi,è inteſo, oopteneme. la Relazione dî

-$-~.E-.,~‘Ìl’ avñvedutiffinio ,z -e zelantiflìmo- Sig. 'Prinz

nime-e‘ggente, ſplendoredel ſecol. nom-.0! . ,~

?lo-non v'oglio- dir"altró _, perche ármì _di aver Jet

-to aflaí , non. gi‘a perche. aveflg avuto talento di

. offendere aleuno, maperche l’ obbligo ,della Cau

~ " l'a-cofi- portava ,, così veniva dalle leggi abilitato,

*e cm‘r ha. voluto la Famiglie di Satiro ,. ,‘Che 10

avefii fatto:. Resta, dunque, che il Tribunale della

E} Q’. drei-hl ,1 .ve I!” pih -xaswdvvülc la _Lſi'flllſî-l, dell’

accuſa ,. Ozpure quella dell’ eccezioni graposte dall'

accuſato: se. faccia biſognoçfo- no, d’ altra prova;

-ñc'he Poſſaoonstituire la prostituzione ,— ed il rufii‘a

nel-imc: e qualora riſolva, che foſſe .già colmo il `

-l'acco della malvagi”, e della calunnia Je’Satiro,

,Conchiudo il brieve ,ragionar mio, con ſupplicar

‘lo-2,'. anche in nome della moglie del _Bari-ella,

’di partzitaulente riferir tutto al piiffimo ,. giu.
,stiffimo—, e glorìofiffimo Monarſica , a cui, cer

itamente, dee piacere aſſai,che una proffituita,che

’inquietava le_ altrui Famiglie,e rubava gli altrui

mariti, continui ad eſſer detenuta in Conſervatorio

finoacheſi‘ma-rìti; che peste Siria de’ rufiìani del

propio-ſangue, dopo un’ eſemplare punizione, ſia,

del tutto , dalla feliciffima,e ſanta ſocietà de’ suoi

fioritiffimi Regni bandita .

r.“ Napoli x3. Febbraio 1774. .

' Domenica _Verníeri .'
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